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C O M U N I C A T O  S T A M P A 

	Dichiarazioni di Marco Buriani,  Presidente del Collegio Costruttori Edili ed Imprenditori Affini della Provincia di Bologna, sull’ipotesi avanzata dall’Assessore Regionale ai trasporti Peri di non rispettare la scadenza del 10 Marzo per la presentazione al Ministero delle Infrastrutture del progetto preliminare di passante autostradale nord  


Siamo sorpresi ed amareggiati per la possibilità ventilata dall’Assessore Regionale ai Trasporti Peri dello slittamento al 10 giugno della presentazione del progetto preliminare e dello studio di impatto ambientale del passante autostradale a Nord di Bologna, ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. 190/2002 di attuazione della Legge obiettivo.

È infatti da considerare estremamente probabile che i progetti che verranno presentati a marzo esauriranno le disponibilità finanziarie e, presentando a giugno, si rischierà di non ottenere un  finanziamento, seppure parziale. 

È da settembre 2002 che il Collegio Costruttori Edili di Bologna promuove, da parte dei soggetti competenti, la definizione del progetto preliminare e dello studio di impatto ambientale del passante autostradale a Nord di Bologna, in attuazione dell’accordo dell’8 agosto 2002, insieme con la progettazione delle uscite/svincoli Fiera e Aeroporto della Tangenziale/Autostrada attuale. 

Si è fino ad oggi fatto affidamento sull’iniziativa di Società Autostrade S.p.a.

Vista l’inerzia di Società Autostrade, peraltro comprensibile in un un’ottica esclusivamente aziendale,  chiediamo all’Assessore Regionale Peri,  di promuovere con urgenza un incontro con ANAS, che sarà titolare del progetto di passante autostradale a Nord di Bologna, il Ministero per le Infrastrutture, la Provincia ed il Comune di Bologna, con la finalità di definire la operatività della presentazione del progetto entro il 10 marzo 2003.

Sul passante a Nord la  Provincia di Bologna è pronta con ipotesi progettuali già definite sulle quali non ci risulta abbia posto rigidità insormontabili nel confronto con ANAS e Società Autostrade.

In una fase successiva alla approvazione e finanziamento parziale del progetto si individuerà il concessionario della infrastruttura nuova che, con ogni probabilità, potrà essere Società Autostrade S.p.a.

Non possiamo correre il rischio di non realizzare il passante autostradale a nord di Bologna ora che, dopo tante resistenze, si sta verificando l’assenso sul progetto  sia da parte dei Comuni interessati che della Provincia di Bologna.

Non riteniamo che differenze oramai marginali sul progetto o il riassetto societario di Autostrade S.p.a., debbano pregiudicare una scelta così importante per lo sviluppo di Bologna e l’intero assetto della viabilità nazionale. 

 Bologna, 22 Gennaio 2003

Collegio Costruttori Edili ed Imprenditori Affini


della Provincia di Bologna








